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Prot.n. 3016  
Del  16/09/2009 
 
Reg.Ord.N. 34/09 
 
 
 
OGGETTO:  ORDINANZA   PER   L’ ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLA 

POPOLAZIONE RESIDENTE E DISPOSIZIONI CONGIUNTE IN  MATERIA 
IGIENICO SANITARIA. 

 
 
 

I L S I N D A C O 
 
 
 

RICHIMATA  la legge 24 dicembre 1954, n. 1228 ed il regolamento anagrafico della 
popolazione approvato con D.P.R 30 maggio 1989, n. 223, che prevedono l’obbligo di 
registrare nell’anagrafe della popolazione residente qualsiasi cittadino, italiano o straniero, 
che intenda stabilire la propria dimora abituale in un comune; 
VISTO l’art. 6, comma 7 del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero” e successive modifiche ed integrazioni, che stabilisce che le iscrizioni e le 
variazioni anagrafiche dello straniero in possesso di regolari condizioni di soggiorno, sono 
effettuate alle medesime condizioni dei cittadini italiani; 
VISTO l’art. 15 del D.P.R. n. 394/1999 (Regolamento di attuazione del D. Lgs. 25.07.98, n. 
286) che prevede che le iscrizioni e le variazioni anagrafiche dello straniero regolarmente 
soggiornante sono effettuate nei casi e secondo i criteri previsti dalla legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, e dal regolamento anagrafico della popolazione residente, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 mangio 1989, n. 223, come modificato dallo 
stesso D.P.R. 394/99; 
CONSIDERATO che la L. 94 del 15/07/2009 recante “Disposizioni in materia di sicurezza 
pubblica” prevede la possibilità in sede di iscrizione e richiesta di variazione anagrafica 
alla verifica, da parte dei competenti uffici comunali, delle condizioni igienico-sanitarie 
dell’immobile in cui il richiedente intende fissare la propria residenza, ai sensi delle vigenti 
norme sanitarie”. 
DATO ATTO che accade non di rado, in sede di verifica da parte degli agenti della Polizia 
Municipale ai fini dell’accertamento dei requisiti previsti per ottenere l’iscrizione anagrafica, 
che gli stessi agenti si trovino al cospetto di alloggi affetti ad un vistoso stato di degrado 
incompatibile con il requisito dell’abitabilità, palesando i medesimi gravi carenze in ordine 



alla sussistenza dei requisiti minimi di salubrità ambientale previste dalla legislazione 
vigente anche e soprattutto in relazione ai limiti di affollamento, che vengono quasi 
sistematicamente disattesi con grave pregiudizio alle condizioni igieniche dell’ambiente 
abitativo; 
DATO ATTO peraltro di come la condizione abitativa sia il termometro che misura il grado 
di integrazione di ogni persona nella collettività e di come nell’accezione di abitazione si 
racchiuda il significato ben più ampio di ambiente che deve possedere dei requisiti minimi 
di base ben definiti che permettono ad ogni individuo di soddisfare i propri bisogni primari 
tra i quali le condizioni igienico sanitarie, lo svolgimento di attività lecite senza impedimenti 
e privazioni, convergendo sul fatto che la situazione abitativa può essere considerata un 
aspetto centrale della vita quotidiana di ciascun individuo; 
RITENUTO, ove vengano meno i presupposti sopra enunciati, che detta carenza, possa 
determinare una limitazione del diritto soggettivo alla tutela della salute ed al benessere di 
ciascun individuo e dei suoi familiari, e che laddove se ne riscontri la necessità e l’urgenza 
per garantirne il suo esercizio, occorra intervenire in forza del potere-dovere riconosciuto 
in capo al Sindaco quale Autorità Locale Igienico Sanitaria e di Pubblica Sicurezza nei 
limiti delle funzioni affidategli dalla legge; 
RICONOSCIUTO pertanto indispensabile, alla luce di quanto sopra esposto, dover 
disporre l’attuazione di adeguate misure a carattere preventivo atte ad accertare la 
sussistenza delle condizioni igienico sanitarie minime poste a garanzia della salubrità e 
dell’abitabilità degli alloggi, nei procedimenti connessi alla richiesta di iscrizione anagrafica 
da porsi in essere contestualmente al sopralluogo di verifica dei requisiti per la 
registrazione all’anagrafe della popolazione in applicazione del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 
223; 
 

D I S P O N E 
 
 
- che contestualmente all’accertamento della dimora abituale eseguito ai fini dell’iscrizione 
anagrafica nel registro della popolazione residente di Ziano Piacentino da parte di 
chiunque ne presenti richiesta, venga attuata con finalità preventive atte alla salvaguardia 
dell’igiene pubblica e della salubrità ambientale a tutela degli interessati, un’attività di 
verifica volta ad accertare il persistere dei requisiti igienico sanitari dell’alloggio indicato 
per l’uso abitativo, attivando qualora necessario, gli opportuni controlli da parte degli 
organi tecnici competenti finalizzati ad accertarne la fruibilità a tale uso; 

 
 

I N C A R I C A 
 
 
l’Ufficio Servizi Demografici e il Corpo di Polizia Municipale a dare piena e completa 
attuazione a quanto disposto dal presente provvedimento. 

 
 

A V V I S A 
 
 

che la presente Ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante pubblicazione all'Albo 
Pretorio, sul sito internet del Comune di Ziano Piacentino e sarà inoltre pubblicizzata a 
mezzo stampa ed altri organi d'informazione.  
 



A V V E R T E 
 
 
che ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n° 241, contro la 
presente ordinanza è ammesso, nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione, ricorso 
gerarchico al Prefetto di Piacenza (D.P.R. 24 novembre 1971, n° 1199), oppure, in via 
alternativa ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della Emilia 
Romagna nel termine di 60 giorni dalla notificazione (legge 6 dicembre 1971, n° 1034). 
Manda il presente provvedimento:  
� all’ Ufficio Anagrafe;  
� al Corpo Polizia Municipale;  
� al Comando Compagnia Carabinieri; 
� al Prefetto di Piacenza; 
� al Questore di Piacenza. 
 
 
 
 
 

IL SINDACO 
(Dott. Manuel Ghilardelli) 


